Domande d’attualità

Consiglio provinciale del 17/05/2010

Inaccettabile discriminazione di tre giovani studenti Serbi agli Uffizi. Il Consiglio Provinciale fiorentino si unisca a quanti chiedano di rimuovere una legge odiosa in nome dell’uguaglianza diritti. 

Apprendiamo dalla stampa un episodio, che si è svolto alla biglietteria degli Uffizi, di odiosa    e miope discriminazione a tre giovani studenti di una scuola Vicentina in gita a Firenze.

La discriminazione è avvenuta grazie all’applicazione di una legge inadeguata alla complessità del paese reale, e  che considera non meritevoli di un trattamento uguale, studenti che frequentano la scuola Italiana ma nati in paesi “extracomunitari”. Sulla base di questa assurda legge funzionari, forse troppo  zelanti, hanno provocato l’evidente  e ottuso risultato di rendere diversi studenti della stessa classe sulla base della nazionalità.

Prendendo spunto da questo fatto ci associamo come gruppo a chi chiede la rimozione e la modifica di questa legge razzista. 

Gli scriventi consiglieri provinciali interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente di riferire in Consiglio sulla vicenda, e chiediamo se il consiglio Provinciale intende  pronunciarsi affinché, in accordo con la Regione Toscana, promuova presso il Governo e il  Ministero un iniziativa finalizzata a rimuovere norme discriminatorie e razziste nei confronti degli studenti “extracomunitari”.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

“Sull’applicazione della normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro in riferimento al cantiere dei “Nuovi Uffizi” a Firenze, ed eventuale ruolo della Provincia”.
Considerato che:

 -  da notizie apparse sulla stampa locale in data odierna, venerdì 7 maggio è avvenuto un incidente sul lavoro nel cantiere dei “Nuovi Uffizi” a Firenze, un operaio che stava lavorando all’ala sud di Ponente del cantiere in argomento, è stato soccorso in ambulanza e portato in ospedale per una sospetta frattura, in quanto scivolato da un trabattello;

- ci sarebbero forti perplessità sulla direzione dei lavori, nel cantiere dei “Nuovi Uffizi ” , in quanto la dirigenza ,  non avrebbe ancora comuncato con chiarezza quali siano gli ispettori addetti alla sicurezza del cantiere stesso;   

- ci sarebbero ancora pochi tecnici addetti al controllo e alla sicurezza del cantiere dei “Nuovi Uffizi”;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

-per quanto di sua competenza, gestendo la Provincia di Firenze  importanti deleghe sul lavoro, se la stessa possa intervenire in merito alla situazione  del cantiere dei “Nuovi Uffizi”, esposta nella narrativa della presente.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Comitato Pendolari Valdarno Direttissima nessuna possibilità di indennizzo per i pendolari del Valdarno. 

Apprendiamo da un comunicato stampa del  Comitato Pendolari Valdarno Direttissima, che risulta  impossibile per i pendolari poter ricevere bonus e indennizzi da Trenitalia e Regione Toscana per ritardi di treni che ufficialmente non esistono, veri e propri treni fantasma.  Il comitato denuncia la  scoperta che la metà dei treni diretti del Valdarno non sono di competenza della Regione Toscana, ma dell'Umbria, e quindi i ritardi e i disservizi non vengono presi in considerazione da Trenitalia, perché non previsti dal contratto di servizio toscano. I frequenti ritardi del treno delle della mattina dal Valdarno verso Firenze e soprattutto di quello della sera da Firenze SMN non contano perchè i tempi dei treni non  sono controllati E   non incidono sulle medie dei ritardi dei treni della linea Firenze-Valdarno-Arezzo. Considerato questa modalità di calcolo, la metà dei treni diretti del Valdarno non sono presi in considerazione e quindi nessun indennizzo diventa possibile per i pendolari.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di riferire in merito alle questioni sollevate dal Comitato dei Pendolari del Valdarno, se corrisponde a verità che il sistema di calcolo dei ritardi sui treni suddetti impedisca la possibilità di avere rimborsi in bonus ai pendolare sulla linea Firenze – Valdarno. Quali iniziative intenda adottare l’Amministrazione Provinciale al fine di eliminare disservizi, disagi e inadempienze e quali atti sono stati messi in essere per riqualificare tale infrastruttura e migliorare i trasporti ferroviari.
Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

Protestano i pendolari del Mugello per il nuovo contratto di servizio 2010 – 2014
Il comitato dei pendolari del Mugello protesta sui contenuti del nuovo contratto di servizio che la Regione Toscana ha firmato con Trenitalia per il 2010-2014. Secondo il comitato non c’è traccia alcuna di nuovo materiabile rotabile che possa circolare sulle  linee del territorio del Mugello e della Valdisieve.  

Ricordato che un accordo sottoscritto da Ministero dei Trasporti, Regione Toscana, FF.SS., TAV risalente al 1995 e successivamente sottoscritto anche dalla Provincia di Firenze, prevedeva investimenti per l’elettrificazione della linea Faentina.

Considerato che a distanza di anni l’accordo non è stato rispettato e che anche gli investimenti sostitutivi proposti dalle stesse Ferrovie non hanno avuto mai seguito. 

Il Comitato dei Pendolari dopo aver fatto notare che il materiale rotabile ad oggi sulle  linee è stato sostituito in quantità minima e la linea non è stata potenziata in alcuna sua parte, rileviamo che il nuovo contratto di servizio che la Regione Toscana ha firmato con Trenitalia per il 2010-2014  almeno per i prossimi cinque anni, non prevede nessun nuovo Minuetto per la Faentina, ma solo interventi, ipotizzati, sull’impianto di riscaldamento e condizionamento delle vecchie vetture che transitano su questa linea. 




Appare evidente che nonostante le numerose problematiche sottolineate a più riprese dal Comitato dei Pendolari le prospettive delineate da Trenitalia non prevedono nessun intervento di miglioramento strutturale, e danno poche certezze certezze sul futuro delle  linee tanto che è stata confermata la possibilità che Trenitalia possa subappaltare a terzi le linee del Mugello, essendo l’attuale contratto un “contratto-ponte” e dovendo quindi effettuare nuove gare di appalto nel 2011. 


Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali chiedono al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di riferire in merito alle questioni sollevate dal Comitato dei Pendolari del Mugello, su quali iniziative intendano adottare affinchè venga pienamente riconosciuto il valore delle linee ferroviarie in oggetto al fine di incentivare il trasporto pubblico su ferro nella zona del Mugello e della Valdisieve.Chiedono inoltre di essere informati sulle iniziative che l’Amministrazione Provinciale intende intraprendere nei confronti dei soggetti che non hanno rispettato gli impegni sottoscritti al fine di eliminare disservizi, disagi e inadempienze e quali atti sono stati messi in essere per riqualificare tale infrastruttura,  se l’accordo sulla elettrificazione della linea Faentina sia ancora valido e quante risorse sono state destinate allo scopo, se nell’ambito delle proprie competenze non ritenga opportuno sollecitare la Regione Toscana al rispetto degli impegni assunti.


Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
 “Sui lavori per il consolidamento della frana nella frazione di  Tosi nel comune di Reggello e sulla messa in sicurezza del lago di Donnini; ruolo della Provincia”.

Considerato che:

- da  odierne notizie di stampa abbiamo appreso che sarebbero stati stanziati dei fondi per i lavori di consolidamento della frana nella frazione di Tosi nel comune di Reggello e per la messa in sicurezza del lago di Donnini;

 -  il finanziamento dell’opera riguarderebbe la Regione Toscana, la Provincia di Firenze, il Comune di Reggello e la comunità montana;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- quale sia il ruolo della Provincia di Firenze, sul tema sopra specificato e a quanto ammonti lo specifico stanziamento dei fondi   per  il consolidamento della frana  nella frazione di Tosi e la messa in sicurezza del lago di Donnini;

- quali siano i tempi di attuazione dei lavori delle opere descritte in narrativa.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Non siamo “Allegri” uno su tre in cassa integrazione, liquidazione di mano d’opera in mobilità con forti  sgravi contributivi. Fermare l’emorragia della crisi e richiedere le procedure per gli ammortizzatori sociali.

Apprendiamo dalla stampa che nello stabilimento dell’ Allegri di Vinci, la più grande impresa dell’abbigliamento nell’Empolese, con oltre 100 dipendenti, si è tenuta un’assemblea dei lavoratori  che ha fatto il punto sulla cassa integrazione straordinaria in vigore e sulle prospettive occupazionali. A tal proposito, ci preme evidenziare che a suo tempo la parte datoriale aveva presentato una richiesta pesante di mobilità per 33 lavoratori, poi trasformato in un periodo di cassa integrazione straordinaria. Alla crisi, non sfugge neppure l’alta moda, tra le lavoratrici, nella stragrande maggioranza donne, c’è una forte preoccupazione per il futuro e anche per quello di una società che un ha grande nome e una tradizione importante.

L’assemblea dei lavoratori  è stata caratterizzata da un clima teso, poiché gli effetti della precarizzazione e dell’imminente scadenza degli ammortizzatori sociali riaprono l’incubo della messa in mobilità per un buon numero di lavoratori. Dal comunicato sindacale si apprende che “…un numero di dipendenti potranno andare in pensione dopo essere passati dalla procedura di mobilità per tre anni, il tempo massimo per cui si può godere degli effetti degli ammortizzatori sociali …” si tratterebbe “…di un tentativo meno doloroso per i lavoratori, di quello che poteva essere con il ricorso ai licenziamenti…” 

In questa situazione drammatica dal punto di vista sociale c’è chi sostiene che il lavoratore che si trova in mobilità, se riassunto da un’altra azienda questa potrebbe  beneficiare di sgravi contributivi. Secondo la logica di mercato, quella che guarda al profitto, tale condizione lavorativa renderebbe “interessante” l’assunzione solo nell’ottica del risparmio. 

Sta di fatto che pur essendo stati ridotti gli effetti  dannosi di una chiusura aziendale, dei posti di lavoro si perderanno comunque.  

Il nostro Gruppo, nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori e alle lavoratrici  in cassa integrazione della azienda Allegri  chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente  di riferire puntualmente sullo stato di crisi dello stabilimento, dei processi occupazionali e dello stato di applicazione degli ammortizzatori sociali.   

Di riferire altresì quali sono le iniziative che l’Amministrazione provinciale potrebbe intraprendere unitamente al Circondario Empolese Valdelsa in materia di sostegno ai salari, redditi,occupazione, formazione e lavoro.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

Finanziamento per il consolidamento e risanamento della frana di Tosi e messa in sicurezza lago di Donnini, Reggello. 

Apprendiamo dalla stampa che sono state finanziati i lavori per il consolidamento e risanamento della frana di Tosi e messa in sicurezza del lago di Donnini in Reggello.

Opere di rilevanza e di interesse generale, attese da anni e sulle quali il nostro gruppo consiliare a suo tempo è già intervenuto, anche a fronte dei mutamenti climatici  e dei danni che questi hanno creato nel territorio reggellese.

Il finanziamento annunciato dall’amministrazione comunale di Reggello e inserito nel programma triennale delle opere pubbliche arriva da Regione Toscana, Provincia di Firenze, Comunità Montana e dallo stesso Comune.

Considerato che gli stanziamenti approvati consentiranno l’avvio dei lavori di sistemazione di criticità già verificate e rilevate nell’esprimere la nostra soddisfazione sulla parte di  stanziamenti annunciati, in cui verrà incluso anche una parte riservata all’area protetta di S. Antonio, per il “Museo della Montagna”, questi stanziamenti saranno pari a circa un milione e mezzo di euro.

Come gruppo consiliare chiediamo al Presidente della provincia ed all’Assessore competente di riferire su detto stanziamento ripartito per quote degli Enti partecipanti e in merito ai costi di spesa nei capitoli diversi.

Se quanto apparso sulla stampa corrisponda al programma triennale delle Opere pubbliche riportato dai giornali. Quali iniziative la Provincia di Firenze intende intraprendere nel contesto delle proprie competenze.
Andrea Calò




Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Azienda Allegri di Vinci -  termine cassa integrazione.

Il 22 giugno 2010 terminerà la cassa integrazione per i lavoratori dell'Azienda Allegri di Vinci, una delle più grandi realtà nell'Empolese-Valdelsa. 

Le organizzazioni sindacali, sentiti i lavoratori in assemblea, si sono fatti interpreti delle esigenze di questi ultimi portando all'attenzione della direzione aziendale le loro esigenze facendo specifiche richieste e cercando di tenere insieme le esigenze di entrambe le parti.

Intendiamo esprimere solidarietà ai lavoratori che vedono incerto il loro futuro a causa di questa grave crisi aziendale e chiediamo al Presidente della Provincia e all’Assessore competente di contribuire prendendo tutte le iniziative possibili e opportune per far si che l'Azienda risponda alle richieste delle organizzazione sindacali e dei lavoratori.
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